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Civitavecchia, il marito della donna 
ai giudici: «Voglio la verità» 

Mamma e figlia 
mo#e di parto 
«FatE indagini» 

A PAGINA 24 

Stazione di Civitavecchia 

S'inceppa il fischio 
Supermulta al macchinista 
e i ferrovieri insorgono.. 
• i II vecchio locomotore, 
un 646, si avvia .sui binari all'in
terno del porto. Il macchinista ' 
segnala la partenza con il soli
to fischio. Ma qualcosa non • 
funziona, il sistema ad aria 
compressa non e ancora in 
piena efficienza, e il macchini
sta non riesce a bloccare il fi
schio, che va avanti per oltre 
un minuto. Ottantacinque se
condi, per l'esattezza. Cosi, la 
Capitanerà di porto decide di 
multare il ferroviere: 300mila 
lire e la segnalazione al casel
lario giudiziario per disturbo 
della quiete pubblica. >È una 
situazione insostenibile - dice 
ora il sindacato autonomo 
Sma al quale si e rivolto il mac
chinista -. Se dobbiamo anda
re avanti cost. muglio lasciare i 
treni fuori del porto». La «situa- " 
zione insostenibile» riguarda la 
tratta che collega la stazione di 
Civitavecchia allo scalo all'in
terno del porto. Tre, quattro 

chilometri di binari che taglia
no in due il lungomare. Contro 
il «fiscalismo» della Capitaneria 
di porto oggi protestano i ferro
vieri iscritti al sindacato Sma. 
Ma non solo loro. «È assurdo 
prendersela con noi ferrovieri 
- dice Michele Rovello, della 
segreteria provinciale della 
Filt-Cgil -, Siamo costretti ad 
andare coi treni a passo d'uo
mo e a dover fare attenzione 
ad ogni minimo ostacolo. A 
volto dobbiamo scendere dai 
convogli per far spostare qual
che automobile, sempre con il 
timore, che qualcuno non av
verta la presenza del treno...». 
Per la Filt-Cgil. la soluzione va 
trovata con un regolamento 
comune a tutti gli utenti del 
porto. Adesso e stata convoca
ta una riunione con la Capita
neria di porto anche per evita
re inulte salate ed ammonizio
ni per un banale guasto tecni
co ai vecchi locomotori, 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Lavora a tamburo battente 15mila saranno gli scrutatori 
Tufficio elettorale capitolino per 3647 sezioni 
Sono ancora da distribuire Dopo i «brogli » dell'89 
un milione 986mila tagliandi presidenti di seggio a rischio 

Due milioni alle urne 
Certificati già in ritardo 
Due milioni e 348.868: questo è il numero di poten
ziali elettori che hanno il diritto di recarsi alle urne a 
Roma il 5 e 6 aprile. A comunicarlo è l'ufficio eletto
rale capitolino. Ritardi «tecnici» nella consegna dei 
certificati e difficoltà politiche nella nomina dei pre
sidenti supplenti di seggio. Dove rivolgersi se non si 
riceve, o si smarrisce, il «passaporto» per le urne. In 
formazione l'esercito degli scrutatori. 

UMBERTO DE QIOV ANN ANGELI 

I H Vi è un punto di osserva
zione di una citta al voto parti
colarmente interessante: a Ro
ma si trova in via dei Cerchi, ed 
e l'ufficio elettorale del Comu
ne. È qui, infatti, che prende 
forma la macchina organizza
tiva che sorregge l'appunta
mento del 5 e 6 aprile, ed e qui 
che si delinea la carta d'identi
tà della Roma votante. I dati e 
le informazioni forniti dai'fun-
zionari dell'ufficio elettorale 
sono utili non solo per far fron
te ai possibili inconvenienti a ' 
cui può andare incontro il cit
tadino-elettore, ma anche per 
comprendere appieno le mo
difiche intervenute dal 1989 -
elezioni amministrative - ad 
oggi nella composizione del 
corpo elettorale capitolino. lni;_ 
ziamo dunque la «radiografia» 

di una Capitale al voto con il 
numero dei certificati stampati 
dal Campidoglio: sono 2 milio
ni e 348.868 per altrettanti po
tenziali elettori che hanno il di
ritto di recarsi alle urne a Roma 
il 5 e 6 aprile. Di questi un mi
lione e 113.599 sono uomini: 
952.543 hanno un'età supcrio
re ai 25 anni (possono quindi 
votare per la Camera e il Sena
to) e 161.056 al di sotto dei 25 
(elettori di soli Deputati}. Le 
donne sono invece 1.235.369: 
di cui sopra i 25 anni 1.082.166 
e al di sotto 153.103. In questi 
ultimi anni l'elettorato femmi-. 
nile e cresciuto molto più di 
quello maschile, costringendo, 
anche per questo dato quanti
tativo, le forze politiche a foca
lizzare maggiormente la Ipro 
attenzione sui temi legati alla 

condizione della donna. Dall'i
dentikit del votante '92 alla 
concretizzazione del diritto al 
voto: il certificato elettorale. 
Secondo i dati forniti dal Cam
pidoglio i certificati ancora da 
distribuire sono un milione e 
986.M2. L'operazione e inizia
ta il 6 marzo e si concluderà il 
26 pomeriggio A disbrigare 
questa delicata funzione sono 
i 6 settori territoriali in cui e di
viso l'ufficio elettorale. Impe
gnati in questa delicato compi
to sono 550 persone, tra gli in
temi all'ufficio di via dei Cer
chi, i dislaccati da altri 
comparti • dell'amministra
zione capitolina e i cosiddetti 
«straordinaristi», giovani assun
ti con contratti a termine per 
l'occasione elettorale. I funzio
nari dell'ufficio elettorale, en
trati ormai da alcune settima-
tic nella fase di massima «ebol
lizione», pur denotando estre
ma sicurezza per una macchi
na organizzativa messa a pun
to nel corso degli anni, non 
nascondono la loro preoccu
pazione per alcuni ritardi ac
cumulatisi nella consegna dei 
certificati. Tra le cause, l'insuf
ficiente numero di personale 
preposto alla consegna a do
micilio del prezioso documcn-

• to. A questo proposito dal 28 

mar/o presso via dei Cerchi 6 
saranno • aperti gli "sportelli 
(dalle 9 alle 19, ininterrotta
mente, fino-ai 4 aprile, dalle 8 
alle 22 il 5 aprile e dalle 7 alle 
14 il 6 aprile) a cui potranno ri
volgersi i cittadini che per 
qualche disguido sono nmasli 
senza certificato o l'hanno 
smarrito. Ma elezioni voglion 
dire anche reclutamento di un 
«esercito» di scrutatori e 'di 
creazione sul territorio delle 
sezioni elettorali. Per quanto ri
guarda gli scrutatori, il 12 mar
zo ne sono stati sorteggiati 
quattro per ognuna delle 3Ì647 
sezioni, per un totale di 14.588,', 
dai scttantamila iscritti all'albo 
istituito dal Comune nell'89. . 
Dal 22 in poi coloro che rinun
ceranno all'incarico - l'ufficio • 
elettorale prevede che saranno 
circa un migliaio- verranno so
stituiti con altri scrutatori della 
stessa sezione presi dall'albo. 
Delle 3.647 sezioni romane, 61 • 
saranno poste - in strutture 
ospedaliere. In passato molto " 
si e discusso, e denunciato, sul 
«voto malato» dei degenti, fa
cendo riferimento alle «strane 
procedure» che regolavano -
invero un po' allegramente -
l'esercizio del voto in ospedali 
e case di cura. Una vera man; 
na per i signori delle, .tessere é * 

dei «pacchetti di preferenze», 
in grado di poter controllare, e 
a volte ricattare, più facilmente 
i propri «assistiti». Da qui la de
finizione di procedure «anti-
imbroglio» più rigide per le po
litiche '92. Gli ammalati, infatti, 
dovranno presentare una do
manda vistata dalla direzione 
sanitaria - responsabile penal
mente di quanto certificato • 
per poter votare nel luogo di 
cura. Nella messa a punto del
la macchina elettorale i pro
blemi tecnici sono spesso in
fluenzati dal clima politico. È il * 
caso delle difficoltà incontrate 
dalle autorità comunali nel re
perimento dei presidenti sup
plenti di seggio (i titolari ven
gono nominati dalla Corte • 
d'Appello). I problemi - spiega ; 
un funzionario dell'ufficio elet
torale - nascono con le elezio
ni amministrative dell'89. se- , 
gnate dalle polemiche su pre
sunti brogli elettorali, legati so
prattutto all'assegnazione del
le preferenze. «D allora - com
menta il nostro interlocutorc-la 
disponibilità del cittadino "co
mune" a svolgere la delicata '• 
[unzione di supervisore della • 
correttezza elettorale è forte-, 
niente scemala. Troppi rischi, • 
troppe pressioni...». I.a sfiducia • 
nelle istituzioni si manifesta -
anche cost. ,.„,.,. 

Uno sconosciuto all'Ansa minaccia un terzo ordigno inesistente. La polizia: «Ragazzate» 

Allarme nelle stazioni del metrò 
2 molotov rudimentali pronte a esplodere 

La polizia esamina la molotov appena trovata alla metro del Colosseo 

Fuga di notizie sul Palladium, poi festa a Tuttilibri 

Truffa truffa ambiguità 
È nato Avanzi fans club 

• • Due rudimentali ordigni 
incendiari in due differenti sta
zioni della metropolitana ed _ 
una telefonata arrivata all'An
sa dopo i ritrovamenti che mi- _ 
nacciava l'esplosione di un ter
zo ordigno: ore di tensione, ieri -
mattina, prima che gli inqui
renti concludessero che si era 
trattato di un episodio senza 
troppa importanza, un «gioco 
da ragazzi». Intanto, tutte le fer
mate della metro «A» e della 
metro «B» erano state accurata
mente controllate, ma non c'e
rano altri oggetti sospetti. ». 

Erano le otto meno cinque 
quando nella stazione della 
metro «A» Anagnina, dei pas
seggeri hanno notato un pac
co. Poco dopo, gli uomini del
la squadra antisabotaggio era
no sul posto ed aprivano l'in
volucro. Dentro c'era una sca
tola da scarpe. Tolto il coper
chio, e apparso un palloncino 
di gomma pieno di alcol chiu
so con del nastro da imballag

gio e con accanto una grattu
gia per frutta. Scattati i controlli 
in tutte le altre stazioni, poco 
dopo, alla fermata della metro 
«B» del Colosseo, gli agenti tro
vavano un' altra scatola da 
scarpe con dentro una «molo
tov» pronta per esplodere. Ac
canto alla bottiglia piena di ' 
benzina c'era una candela ac
cesa, che in breve avrebbe in
fiammato il tappo avvolto nel • 
cotone. In più, la candela era ; 
legata con un filo di nylon che " 
si allungava fuori per una quin
dicina di metn. Tirandolo, la • 
candela sarebbe caduta sulla ' 
•miccia». La metropolitana, se
condo le informazioni date 
dalla polizia, non è slata bloc
cata. Le due scatole incendia
rie erano state già trovate da 
tempo, quando alla redazione " 
romana dell'Ansa è arrivata 
una telefonala in cui un anoni
mo spiegava che una terza , 
scatola sarebbe esplosa dopo 
poco. Ma non era vero. • 

H i Depistati. E c'era da 
aspettarselo. In puro stile 
Avanzi, gli «imbucati» alla festa 
di inaugurazione del «fan-club» 
non hanno trovato nessuno al
l'ex cinema Palladium, dove 
erano convenuti in massa ad 
aspettare i loro beniamini. 
«Truffa tniffa ambiguità». La fe
sta? C'era, ma nella hbrena 
Tuttilibri di via Appia Nuova. E 
anche II una folla che cercava 
di entrare. Ma niente, ingresso 
riservato ai cinquecento invita
ti ufficiali. Dicono le socie fon
datrici del club: «Ha telefonato 
la segreteria di un onorevole. 
Voleva un biglietto ma non 
glielo abbiamo dato, mica ci 
ha fatto qualche favore! • Ma 
sarà vero' Chissa...lorse... 

E comunque anche chi 0 
riuscito a rompere l'as.scdio ed 
entrare - trac' - si 0 trovato a 
passare per le «forche caudi
ne» di un test. Domande come: 
«Cosa dice un uomo dopo es
sere venuto'». Risposta «Ecce 

homo». Oppure, «È un grosso 
rischio procreare dei piccini se 
me li tiri su coi film di...?» E na- • 
turalmente il ciclo completo 
dei «.sopravvoliamo» sui vari 
Forlana, Baiano e nettezza ur
bana. Chi risponde bene a tut
te e ventitré domande avrà di
ritto ad entrare a pieno titolo 
nella rosa dei fans. E a parteci
pare alla prossima festa, quella 

. che verrà latta l'8 aprile por «la 
liberazione dalle elrv.ioni», più 
o meno in coincidenza con 
l'ultima puntata del «blobbo-
ne» di Avanzi. 

\& puntata di ieri sera di 
Avanzi di Avanzi si poteva ve
dere anche a Tuttilibri, dove 
era istallato un maxi schermo. 
E loro 11 n far il verso, ad alzare 
le sopracciglie in diretta. Per
che c'erano quasi tutti ieri sera 
e hanno anche cantato, pare. 
Cioè, non proprio tutti tutti. 
Mancava lei, «Moana», aliasSa-
bina Guzzanti, impegnata in 
uno spettacolo a Milano E 
mancava anche Francesca 

Reggiani. A parte queste «de
precabili» delezioni, la truppa 
era al gran completo. Rokko 
Smitherson, Pazzarella con I 
suoi «Rizzi Rizzi goal», Loche, 
Serena Dandtni. É tutte quelle 
della «Tv delle ragazze», cioè «il 
mito originario», la trasmissio
ne che ha lanciato quelli di 
Avanzi prima di Avanzi. Si ag
giravano in mezzo agli scaffali 
verde acqua della libreria in 
mezzo a vari Flores D'Arca is, 
Toni Muzzi Falconi. Beniami
no Placido e altri personaggi 
del giornalismo televisivo e no. 
E Maria Giordano, agitatissima 
e spumeggiante fondatrice del 
club O meglio: di club, visto 
che e della Sinistra dei club e 
del club II Centro. 

Progetti per la futura orga
nizzazione di aficionados del 
lunedi sera su RjiTre' Indire 
un contro-concorso per il peg-
gior presentatore, la peggiore 
valletta tv, il giornalista più ap
prossimativo, il programma 
più stomachevole. I \KG. 

Morì senza assistenza 

«Quella firma non è sua» 
La perizia accusa i medici 
in servizio al Policlinico 
H i Ci sono «concreti dubbi» 
che la firma trovata sul registro 
dei pazienti dimessi sia attri
buibile a Gianni Silvestri, il tos
sicodipendente morto il 6 feb-
bario scorso dopo essere stato 
abbandonato per ore nell'an
drone dell'astanteria del Poli- ; 
clinico Umberto I. Il parere e 
stalo espresso ieri da Mario 
Franco che ha eseguilo la peri
zia calligrafica su incanco del • 
sostituto procuratore Diana De 
Martino, al quale e stala affida
la l'inchiesta. Secondo il con
sulente del pubblico ministero, 
una comparazione della firma 
in questione con quella lascia
ta più volte da Gianni Silvestri 
sui rcgisln del centro di recu
pero Villa Marami, dove si re
cava due volte alla settimana, 
ha evidenziato «una sostanzia-
ledilfercnza» Ira ledue grafie. 
< L'esito della perizia potreb
be ovviamente determinare 
nuovi e clamorosi sviluppi del

l'inchiesta. Perche avvalore
rebbe l'ipotesi che qualcuno, 
dopo la morte di Gianni Silvc- • 
stri, possa aver contraffatto la 
sua firma per scaricare cosi 
dall'ospedale • eventuali ». re
sponsabilità. Finora il, magi
strato ha notificato due avvisi 
di garanzia ai due medici che 
quella notte erano in servizio: • 
Igino Genuini, pnmario dell'a
stanteria, e Antonello Rosa. I 
reati ipotizzati sono il concor
so in omicidio colposo ed il ri
fiuto di atti d'ufficio, quindi di 
soccorso, Commentando le 
conclusioni depositate ieri dal " 
perito del pm, il difensore dei " 
due medici indagati, l'avvoca
to Massimo Bevere. ha detto: 
«In un processo di parti tali 
conclusioni avranno • valore , 
soltanto nel momento in cui 
questa prova sarà assunta con 
le forme e le garanzie previste 
dalla legge e con il contraddi'-
tono delle parti». 

Pds 
Occhetto incontra 
i ricercatori 
dell'Enea 

Il segretario del Pds, Achille Occhetto. ha incontrato ieri i n-
cercatori dell'Enea nel centro della Casaccia, un centro do- -
ve operano oltre duemila tra ricercatori e tecnici e dove si 
svolgono ricerche nei settori dell'ambiente, dell'energia e 
dell'innovazione tecnologica. Occhctlo ha richiamato le li
nee strategiche del Pds imperniate sul trasferimento di nsor- ." 
se dai settori assistiti ai settori produttivi e confermando in • 
tal senso l'impegno programmatico del suo partito per un ri
lancio ed una nvitalizzazione del settore della ricerca. «Di 
fronte alla crisi economica, finanziaria e produttiva che inve
ste il nostro Paese - ha nlevato il segretario della Quercia -
occorre che le forze del lavoro, della produzione e dell'intel
ligenza creatrice conquistino un peso maggiore nella vita 
nazionale». > , . . -. '•< , > •,„ , ,. •-:••. ,."--' ' 

Due telefonate 
minatorie 
dei naziskin 
di Frascati 

Due telefonale minatone so
no arrivate nel pomeriggio -
di ieri nei locali della Fede- , 
razione romana di Sociali- , 
smo Rivoluzionario, che da , 
anni si batte contro ogni for-

I ma di razzismo e di violenza 
"•"•"••"••••••—"••"—~•_—•"••••" squadrista. Nella prima tele
fonata una voce di uomo ha scandito: «Siamo i naziskin di . 
Frascati. Sabato faremo una manifestazione a Porta Maggio-. 
re e vi verremo a trovare». La sede di Socialismo Rivoluziona- • 
rio si trova in via degli Ausoni 84, nel quartiere San Lorenzo. , 
Nella seconda telefonata gli anonimi interlocutori hanno ag
giunto: «Vogliamo i quartieri puliti». , _ - • - , , . . 

Scuolabus 
Sospeso il ticket 
Ora si aspetta 
la delibera 

Sospeso il ticket sullo scuo
labus comunale. Il consiglio -
comunale ha approvato icn ; 
mattina un ordine del giorno ' 
che ne prevede la sospen
sione immediata, anche se il -
provvedimento non e anco-

™ " — ^ ^ ^ " " " ^ ra esecutivo in assenza della 
delibera. Il testo del documento approvato all'unanimità «dà . 
mandato al sindaco e alla giunta d'disporre la sospensione '' 
del provvedimento che istituisce il ticket sul trasporto scola-; 

stico e delle relative procedure di riscossione in attesa di una ' 
, revisione della delibera. L'ordine del giorno sollecita inoltre 
di istituire «una commissione tecnica per la verilica, in eia- ' 
scuna zona, del percorsi e degli itinerari, nonché delle con
dizioni di effettiva necessità del servizio. Infine il documento 
chiede «di attivare efficaci, tempestivi e periodici controlli sul 
servizio erogato daJle imprese affidatario e, in caso di ina
dempienze e infrazioni, adottare le penalità previste dal ' 
contratto fino alla revoca». La giunta deciderà nei prossimi ' 
giorni come rimediare all'«incasso» perduto, che si calcola ' 
intorno ai due miliardi e mezzo. Soddisfazione è stata 
espressa dal consigliere pds Maria Coscia. ~: 

È entralo in vigore ieri a Rieti 
il nuovo piano del traffico' 
cittadino già - attualo nel 
1988 e sottoposto In seguito .' 
a modifiche. Il piano, che " 
prevede la totale chiusura , 

• del centro storico, è stato og- b 
™"^™™"^"™™^™"'™—"* getto di continue discussioni ' 
e contrasti tra amministratori, commercianti e cittadini. L'i
niziativa partita ieri sta già suscitando proteste tra i residenti " 
nel centro storico, favorevoli alla totale chiusura al traffico «• 
delle auto e delle moto, e i commercianti, i quali sostengono • 
invece che il provvedimento ha notevolmente ridotto il loro • 
giro di affari. Il nuovo piano antitraffico ha rivoluzionato la 
circolazione. In alcune strade e slato invertito il senso di 
marcia, come nella centralissima via Garibaldi. Notevoli di
sagi inoltre per la scarsità di parcheggi a ridosso del perime
tro del centro cittadino. , • • ; ' " • . ' . . , „ . - • , " ' 

Rieti .:.,:• 
In vigore .,.„. 
il nuovo piano 
anrtitraffìco 

Canneto Sabino 
In fiamme 
ettari di bosco 
e di olivete 

Numerosi ettari di bosco e di 
oliveti sono stati distrutti ieri 
nella bassa Sabina in segui- ' 
to ad un incendio scoppiato ' 
poco dopo le 9 per cause ' 
non ancora accertate. Le ' 

"" fiamme si sono sviluppate 
™^™™^™™^™™^^™~ nelle vicinanze della statale ' 
Salaria nei pressi del bivio per Canneto Sabino. Per spegnere • 
l'incendio sono intervenute squadre di pompieri arrivate da n 

Rieti e da Passo Corese e squadre della guardia forestale che ; 
hanno utilizzato anche un elicottero. In serata le fiamme " 
erano state circoscntte, anche se gli ultimi focolai venivano " 
alimentati da un forte vento. L'intervento dei vigili del fuoco : 

ha messo in salvo un ristorante, che ha rischiato di essere • 
raggiunto dall'incendio. • " • '/, 

Anzio 
Una donna tenta 
il suicidio 
16enne la salva 

Uno studente di 16 anni si è • 
tuffato in mare salvando una 
donna di 65 anni che tenta- ' 
va di uccidersi perchè in fa- ' 
miglia era trattata male. È ' 
accaduto sabato pemerig-

_ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ 810 ad Anzio, nel tratto di • 
™ ~ « • » > • • — • • • • • • • — « • " • • • - • • • • " • • • • • " m a r c antistante le Grotte di „ 
Nerone. Alessandro Monti era in compagnia di alcuni amici ' 
quando la donna e entrata in acqua e si e messa a cammi- : 
nare verso il largo. Dopo averle inutilmente gridato di ler-
marsi, il ragazzo s'è tuffato e l'ha raggiunta, trascinandola •• 
poi a riva. «A casa mi trattano male, non mi vuole più nessu- ' 
no», ha tentato di spiegare allo studente. Gli agenti del com- ' 
missariato di Anzio, che hanno accompagnato la donna in ? 
ospedale, hanno subito informato dell'accaduto la figlia che s, 
vive a Roma e che si è presentata in ospedale soltanto il gior- -
no successivo. • • , • > " . . ' - • . - „ - . » ". , » 

ANDREA GAIARDONI 

Sono 
passati 329 
giorni da . 
quando il -
consiglio 
comunale " 
ha deciso di 
attivare una, 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso -
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea -
anti-tangente 
c'è. Manca 
tutto II resto 


